REGOLARITÀ, NORMALITÀ, TUTELA
II RAPPORTO SU IMMIGRATI E PREVIDENZA NEGLI ARCHIVI DELL’INPS
Gli immigrati rappresentano una componente strutturale e sempre più rilevante del mercato occupazionale italiano. Il II Rapporto su immigrati e previdenza negli Archivi dell’INPS aiuta a comprendere il loro ruolo sia come lavoratori che come utenti del sistema di protezione previdenziale e assistenziale. 

La presenza. I dati analizzati si riferiscono alla fine del 2003, quando l’UE si componeva di 15 Stati. A questa data, i cittadini non comunitari assicurati all’Istituto sono risultati 1.471.026. 

Si tratta nella quasi totalità di lavoratori dipendenti da aziende o da famiglie (96,7%), di cui il 4,4% nel settore agricolo, il 22,6% nel settore domestico e il 69,7% negli altri settori. Ridotta, seppure in crescita, è invece la quota dei lavoratori autonomi (3,3%), che in un solo decennio sono quadruplicati, passando dalle 10.289 unità del 1992 alle 48.377 del 2003.

La crescita più vistosa è stata registrata nel settore della collaborazione familiare (+588,7%), dove la prevalenza delle donne è netta (86,2%) e arriva a superare il 90% in diverse regioni e in molte province, con picchi del 96% a Gorizia e del 98% a Isernia.

I principali ambiti di inserimento degli assunti dalle aziende sono l’industria, che nel complesso ne assorbe il 50,1%, e il terziario, in cui è impiegato il 42%. I comparti più rappresentati sono il commercio (34,5%, pari a 353.741 addetti), l’edilizia (18,1%, pari a 185.204 addetti) e la metallurgia e meccanica (14,3%, pari a 146.135 addetti). Nelle costruzioni, inoltre, quasi il 15% dei lavoratori regolari è un cittadino non comunitario.
Tipologie di inserimento territoriale. Il Nord si distingue per la massima incidenza di non comunitari iscritti all’INPS in qualità di lavoratori dipendenti da aziende (Nord Ovest 73,4%, Nord Est 76,2%). Il Nord Ovest ricorre maggiormente ai lavoratori domestici (21,5%) e l’Est alla manodopera agricola (4,5%).


Il Centro è in tutti i sensi un’area mediana, con percentuali inferiori al Nord per l’utilizzo di lavoratori dipendenti (62,2%) e agricoli (3,4%), nella media relativamente ai lavoratori autonomi (3,3%) e con la percentuale più alta di impiego dei lavoratori domestici (31,0%), anche per la presenza dell’area metropolitana di Roma, che da sola assorbe il 20% dei lavoratori totali del settore.

Il Sud e le Isole si caratterizzano per un’incidenza superiore alla media di lavoratori agricoli (16,8%) e domestici (27,6%) e per una quota ridotta di lavoratori dipendenti da aziende (53,5%) e autonomi (2,1%).

Le provenienze. Quasi la metà dei lavoratori non comunitari iscritti negli Archivi dell’INPS proviene dall’Europa (45,6%, il 96,7% dei quali dall’Europa dell’Est), in tutto 669.995 persone. Seguono l’Africa con il 24% (353.450 lavoratori, il 78,1% dei quali dell’Africa del Nord), l’Asia con il 17,1% (251.700, per il 94,1% dell’Asia orientale), l’America con l’11% (162.036, l’81,8% dei quali dell’America del Sud), gli apolidi con il 2,2% e l’Oceania con lo 0,1%.

Nel corso degli ultimi dieci anni (1992-2003), il continente di origine che ha registrato l’incremento percentuale maggiore è l’Europa, soprattutto grazie all’Europa dell’Est, i cui originari nel 2003 sono circa 16 volte più numerosi di quelli registrati nel 1992.

I primi tre paesi di provenienza dei lavoratori sono, in ordine decrescente, Romania, Albania e Marocco, rispettivamente con il 13% (190.719 persone), il 10,8% (159.401) e il 10% (146.812) del totale degli iscritti non comunitari. Superano le 90.000 unità gli ucraini (pari al 6,3%), seguiti da cinesi e filippini, entrambi intorno alle 60.000 unità e con un’incidenza del 4,5% e del 4,3%.

Una consistente concentrazione di specifici gruppi nazionali, più che nel mercato del lavoro in generale, si verifica in particolari settori: nel lavoro autonomo il gruppo più numeroso è quello dei cinesi, che incidono sul totale dei non comunitari occupati nel settore per un quinto (19,6%), seguiti dagli albanesi (15,2% del settore); in agricoltura il 19,4% dei lavoratori è di nazionalità albanese, il 12,1% romeno e un altro 12% è rappresentato dai marocchini; nel lavoro domestico si distinguono gli ucraini con il 20,4%, seguiti da romeni (14,7%) e filippini (12,9%).

Immigrazione e lavoro nero. L’attività ispettiva condotta dall’INPS nel corso del 2005 (134.067 accertamenti), concentrata prevalentemente nelle aziende non agricole con lavoratori dipendenti, ha rivelato la presenza di 62.174 lavoratori in posizione irregolare, dei quali l’89% (55.453) sconosciuti all’Istituto. L’incidenza della presenza straniera sui lavoratori in nero (non dichiarati) risulta significativa: il 19,8% è costituito da lavoratori non comunitari (11.014) e il 5,3% (2.988) da lavoratori comunitari.

Emerge un trend di crescita del lavoro nero degli stranieri. Nel 2003 rappresentavano quasi il 15% dei lavoratori sconosciuti all’Istituto, con un’incidenza molto più alta rispetto a quella sulle forze lavoro, pari al 9%. Nel 2005 questo dato mostra un netto aumento, raggiungendo il 24%. Ciò indica l’aggravarsi della situazione di precarietà e debolezza lavorativa dei lavoratori immigrati per quanto riguarda la tutela dei diritti assistenziali e previdenziali.

Le qualifiche. I 1.101.293 lavoratori dipendenti da azienda non comunitari (per il 29,2% donne) sono per l’85,1% operai, per l’8,9% impiegati, per il 5,4% apprendisti e solo nello 0,5% dei casi quadri e dirigenti. Le imprese si rivolgono al mercato estero soprattutto quando si tratta di reperire manodopera generica o di ridotta qualificazione, mentre per la manodopera specializzata preferiscono percorrere i canali debitamente preposti all’accreditamento dei lavoratori o seguire la via della mobilità ascendente all’interno delle aziende stesse.
Le retribuzioni. Nel corso del 2003 la retribuzione media dei lavoratori dipendenti iscritti all’INPS, italiani e stranieri, è stata di 17.675 euro annui, corrispondenti a una media di 1.472 euro mensili. La retribuzione media dei lavoratori dipendenti non comunitari è stata invece di 11.036 euro annui, pari a 785 euro al mese. Quindi nel settore del lavoro dipendente i lavoratori immigrati percepiscono una retribuzione media inferiore del 37% a quella dell’insieme dei lavoratori. 

Le retribuzioni migliori riguardano il lavoro autonomo, con 12.652 euro annui, seguito dal lavoro dipendente (11.036 euro), mentre retribuzioni molto più basse della media si registrano nel lavoro agricolo (5.532 euro) e in quello domestico (4.871 euro). 

Le donne in media hanno percepito 6.751 euro, contro gli 11.253 degli uomini. In termini più espliciti significa che la retribuzione delle lavoratrici ammonta al 60% di quella riconosciuta agli uomini, per cui le prime hanno avuto in media 562 euro al mese e i secondi 937.

In sintesi, un lavoratore non comunitario guadagna in media al mese 853 euro al Nord, 697 al Centro, 611 al Sud e 597 nelle Isole.

Le prestazioni a sostegno del reddito. Rispetto al totale nazionale, i lavoratori stranieri, che sono pari al 7,6% dei lavoratori dipendenti assicurati presso l’INPS, rappresentano il 6,1% dei fruitori di disoccupazione non agricola, il 5% di quella edile, il 6,9% della disoccupazione agricola, il 6,5% della C.I.G. e il 2,8% dei trattamenti di mobilità e, pertanto, non possono essere qualificati come fruitori di prestazioni previdenziali in misura più elevata rispetto all’apporto fornito in termini di forza lavoro. In generale, anzi, gli immigrati sono fruitori marginali delle prestazioni a sostegno del reddito e gravano in misura contenuta su queste misure assistenziali, che però contribuiscono ad alimentare.

Le prestazioni pensionistiche. 
Al 1° gennaio 2006 l’INPS ha registrato in pagamento a cittadini nati all’estero, circa 285mila pensioni di tutte le categorie: vecchiaia, anzianità (in totale 112mila), invalidità (20mila), assegno sociale (18mila), invalidità civile (34mila), superstiti (99mila). 

A percepire le prestazioni pensionistiche italiane in Italia sono 225.775 cittadini nati all’estero, comunitari e non, così ripartiti: 90.843 pensioni di vecchiaia (età media di 72,1 anni e importo medio mensile di 910 euro), 19.162 pensioni di invalidità (età media di 70,6 anni e importo medio mensile di 506 euro), 58.033 pensioni ai superstiti (età media di 72,6 anni e importo medio mensile di 400 euro) e, inoltre, 34.328 pensioni di invalidità civile e 18.409 assegni sociali.

Le prestazioni pensionistiche totali relative a cittadini nati in Paesi da cui provengono i flussi migratori sono circa 100mila.
ALLEGATI STATISTICI

ITALIA. Quote delle categorie di assicurati di pertinenza delle aree territoriali (2003)  

	Categorie
	Italia

 v.a.
	Nord Ovest

%
	Nord Est

%
	Centro

%
	Sud

%
	Isole

%
	Provincia assente %

	Lav. Dip.
	1.025.324
	35,1
	30,8
	21,6
	7,6
	2,4
	2,6

	Lav. Dom.
	332.284
	31,7
	19,2
	33,2
	12,1
	3,7
	0,1

	Lav. Agricoli
	65.041
	12,2
	28,8
	18,9
	19,8
	11,7
	8,6

	-Artigiani
	29.435
	34,5
	36,6
	24,3
	3,5
	0,9
	0,2

	-CDCM
	1.057
	24,2
	29,3
	32,2
	8,9
	5,3
	0,2

	-Commerc.
	17.885
	37,4
	27,5
	23,1
	8,2
	3,5
	0,3

	Totale %
	-
	33,4
	28,1
	24,2
	8,9
	3,1
	2,2

	Tot. v.a.
	1.471.026
	492.455
	413.969
	355.673
	130.975
	45.057
	32.897


FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes-Inps/Monitoraggio Flussi Migratori

ITALIA. Incidenza lavoratori soggiornanti e lavoratori assicurati all’Inps per regione (2003)

	  Regioni
	Lav su sogg.
	Assic. su sogg.
	Regioni
	Lav su sogg.
	Assic. su sogg.
	Regioni
	Lav su sogg.
	Assic. su sogg.
	Regioni
	Lav su sogg.
	Assic. su sogg.
	Regioni
	Lav su sogg.
	Assic. su sogg.

	V. Aosta
	60,5
	72,8
	Trentino
	65,1
	89,7
	Toscana
	64,1
	63,8
	Abruzzo
	59,0
	65,4
	Calabria
	63,8
	52,6

	Piemonte
	68,6
	69,5
	Veneto
	67,2
	83,3
	Umbria
	62,9
	63,0 
	Campania
	72,5
	54,6
	Sud
	66,5
	57,8

	Lombardia
	69,4
	66,4
	Friuli
	53,3
	65,2
	Marche
	61,1
	68,7
	Molise
	52,7
	63,5
	Sicilia
	62,7
	59,4

	Liguria
	63,9
	64,7
	Emilia 
	68,4
	71,9
	Lazio
	64,1
	51,9
	Basilicata
	64,6
	68,0
	Sardegna
	49,1
	41,9

	N.Ovest
	68,7
	67,0
	N. Est
	65,9
	77,1
	Centro
	63,7
	54,6
	Puglia
	60,2
	62,6
	Isole
	56,2
	56,3

	Italia: incidenza lavoratori assicurati su soggiornanti 67,0%


FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes-Inps/Monitoraggio Flussi Migratori

ITALIA. Lavoratori autonomi extracomunitari per regioni di residenza (2003)
	
	LAV. AUTONOMI - Archivio Inps 
	TITOL. IMPRESA - Archivi Unioncamere - CNA

	Regioni
	Artigiani
	Coltivatori Diretti, Coloni e Mezzadri
	Commercianti
	TOTALE
	2003
	2004
	2003/2004

	
	v.a.
	% su Italia
	v.a.
	% su Italia
	v.a.
	% su Italia
	v.a.
	% su Italia
	v.a.
	% su Italia
	v.a.
	% su Italia
	var %

	Valle d'Aosta
	52
	0,2
	3
	0,3
	56
	0,3
	111
	0,2
	74
	0,1
	85
	0,1
	14,9

	Piemonte
	2.819
	9,6
	159
	15,0
	1.633
	9,1
	4.611
	9,5
	6.020
	10,7
	7.763
	10,8
	29

	Lombardia
	6.273
	21,3
	63
	6,0
	4.296
	24,0
	10.632
	22
	14.916
	26,4
	18.414
	25,6
	23,5

	Liguria
	1.048
	3,6
	31
	2,9
	700
	3,9
	1.779
	3,7
	826
	1,5
	1.064
	1,5
	28,8

	NORD OVEST
	10.192
	34,6
	256
	24,2
	6.685
	37,4
	17.133
	35,4
	21.836
	38,7
	27.326
	38
	25,1

	Trentino A.A.
	581
	2,0
	58
	5,5
	368
	2,1
	1.007
	2,1
	724
	1,3
	918
	1,3
	26,8

	Veneto
	4.246
	14,4
	93
	8,8
	1.936
	10,8
	6.275
	13
	5.706
	10,1
	7.464
	10,4
	30,8

	Friuli V.G.
	1.089
	3,7
	42
	4,0
	701
	3,9
	1.832
	3,8
	1.452
	2,6
	1.821
	2,5
	25,4

	Emilia Rom.
	4.869
	16,5
	117
	11,1
	1.922
	10,7
	6.908
	14,3
	6.200
	11
	8.216
	11,4
	32,5

	NORD EST
	10.785
	36,6
	310
	29,3
	4.927
	27,5
	16.022
	33,1
	14.082
	25
	18.419
	25,6
	30,8

	NORD 
	20.977
	71,3
	566
	53,5
	11.612
	64,9
	33.155
	68,5
	35.918
	63,7
	45.745
	63,6
	55,9

	Toscana
	3.804
	12,9
	175
	16,6
	1.701
	9,5
	5.680
	11,7
	5.191
	9,2
	6.605
	9,2
	27,2

	Umbria
	667
	2,3
	46
	4,4
	283
	1,6
	996
	2,1
	226
	0,4
	205
	0,3
	-9,3

	Marche
	1.159
	3,9
	53
	5,0
	553
	3,1
	1.765
	3,6
	1.129
	2
	1.680
	2,3
	48,8

	Lazio
	1.534
	5,2
	66
	6,2
	1.594
	8,9
	3.194
	6,6
	5.488
	9,7
	7.312
	10,2
	33,2

	CENTRO
	7.164
	24,3
	340
	32,2
	4.131
	23,1
	11.635
	24,1
	12.034
	21,3
	15.802
	22
	31,3

	Abruzzo
	400
	1,4
	21
	2,0
	270
	1,5
	691
	1,4
	955
	1,7
	1.207
	1,7
	26,4

	Campania
	210
	0,7
	35
	3,3
	524
	2,9
	769
	1,6
	1.960
	3,5
	2.334
	3,2
	19,1

	Molise
	27
	0,1
	6
	0,6
	44
	0,2
	77
	0,2
	56
	0,1
	84
	0,1
	50

	Basilicata
	28
	0,1
	9
	0,9
	66
	0,4
	103
	0,2
	39
	0,1
	54
	0,1
	38,5

	Puglia
	198
	0,7
	14
	1,3
	341
	1,9
	553
	1,1
	630
	1,1
	767
	1,1
	21,7

	Calabria
	111
	0,4
	9
	0,9
	221
	1,2
	341
	0,7
	1.707
	3
	2.205
	3,1
	29,2

	SUD
	974
	3,3
	94
	8,9
	1.466
	8,2
	2.534
	5,2
	5.347
	9,5
	6.651
	9,3
	24,4

	Sicilia
	174
	0,6
	26
	2,5
	379
	2,1
	579
	1,2
	1.742
	3,1
	2.176
	3
	24,9

	Sardegna
	88
	0,3
	29
	2,7
	243
	1,4
	360
	0,7
	1.380
	2,4
	1.469
	2
	6,4

	ISOLE
	262
	0,9
	55
	5,2
	622
	3,5
	939
	1,9
	3.122
	5,5
	3.645
	5,1
	16,8

	SUD+ISOLE
	1.236
	4,2
	149
	14,1
	2.088
	11,7
	3.473
	7,2
	8.469
	15
	10.296
	14,4
	41,2

	Provincia Assente
	58
	0,2
	2
	0,2
	54
	0,3
	114
	0,2
	
	
	
	
	

	TOTALE
	29.435
	100,0
	1.057
	100,0
	17.885
	100,0
	48.377
	100
	56.421
	100
	71.843
	100
	27,3


FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes-Inps/Monitoraggio Flussi Migratori

ITALIA. Lavoratori dipendenti non comunitari per area di residenza e qualifica di impiego (2003) 

FONTE: Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes-Inps/Monitoraggio Flussi Migratori

	Aree territoriali
	Operai
	Impiegati
	Quadri
	Dirigenti
	Apprendisti
	Altro
	TOTALE

	
	v.a.
	%

tot. naz.
	%

tot.

regioni
	v.a.
	%  tot. naz.
	%  tot. regioni
	v.a.
	%  tot. naz.
	%  tot. regioni
	v.a.
	% tot. naz.
	%  tot. regioni
	v.a.
	% tot. naz.
	% tot. regioni
	v.a.
	% tot. naz.
	% tot. regioni
	v.a.
	% tot. naz.
	di cui donne
	% donne

	Nord ovest
	339.829
	36,2
	85,9
	35.546
	36,2
	9
	1.849
	55,5
	0,5
	1.514
	59,9
	0,4
	16.365
	27,5
	4,1
	258
	60,4
	0,1
	395.361
	35,9
	103.467
	26,2

	Nord est
	318.569
	34
	86,6
	25.464
	26
	6,9
	589
	17,7
	0,2
	328
	13
	0,1
	22.971
	38,7
	6,2
	50
	11,7
	0
	367.971
	33,4
	116.867
	31,8

	Nord
	658.398
	70,2
	86,3
	61.010
	62,2
	8
	2.438
	73,1
	0,3
	1.842
	72,9
	0,2
	39.336
	66,2
	5,2
	308
	72,1
	0
	763.332
	69,3
	220.334
	28,9

	Centro
	194.669
	20,8
	83,6
	22.351
	22,8
	9,6
	625
	18,8
	0,3
	492
	19,5
	0,2
	14.701
	24,7
	6,3
	103
	24,1
	0
	232.941
	21,2
	68.452
	29,4

	Sud
	67.027
	7,1
	82,6
	9.809
	10
	12,1
	142
	4,3
	0,2
	109
	4,3
	0,1
	4.036
	6,8
	5
	5
	1,2
	0
	81.128
	7,4
	24.968
	30,8

	Isole
	17.289
	1,8
	73,7
	4.740
	4,8
	20,2
	58
	1,7
	0,2
	26
	1
	0,1
	1.330
	2,2
	5,7
	7
	1,6
	0
	23.450
	2,1
	7.351
	31,3

	Sud/Isole
	84.316
	9
	80,6
	14.549
	14,8
	13,9
	200
	6
	0,2
	135
	5,3
	0,1
	5.366
	9
	5,1
	12
	2,8
	0
	104.578
	9,5
	32.319
	30,9

	Estero
	139
	0
	31,4
	167
	0,2
	37,8
	70
	2,1
	15,8
	57
	2,3
	12,9
	5
	0
	1,1
	4
	0,9
	0,9
	442
	0
	49
	11,1

	TOTALE
	937.522
	100
	85,1
	98.077
	100
	8,9
	3.333
	100
	0,3
	2.526
	100
	0,2
	59.408
	100
	5,4
	427
	100
	0
	1.101.293
	100
	321.154
	29,2


ITALIA. Lavoratori dipendenti non comunitari iscritti all’INPS per settore di inserimento e qualifica (2003)

	Settore
	Operai
	Impiegati
	Quadri
	Dirigenti
	Apprendisti
	Altro
	TOTALE

	
	v.a.
	%o
	v.a.
	%o
	v.a.
	%o
	v.a.
	%o
	v.a.
	%o
	v.a.
	%o
	v.a.
	Di cui f
	%f

	Agricoltura ed attività connesse
	807
	64,9
	398
	32,0
	10
	0,8
	9
	0,7
	20
	1,6
	0
	0,0
	1.244
	237
	19,1

	Alimentari ed affini
	25.893
	86,7
	1.007
	3,4
	52
	0,2
	75
	0,3
	2.855
	9,6
	0
	0,0
	29.882
	9.813
	32,8

	Amministrazioni statali ed Enti pubblici
	7.845
	55,3
	6.207
	43,8
	45
	0,3
	74
	0,5
	9
	0,1
	1
	0,0
	14.181
	6.150
	43,4

	Carta ed editoria
	7.350
	72,2
	1.835
	18,0
	41
	0,4
	33
	0,3
	862
	8,5
	54
	0,5
	10.175
	3.021
	29,7

	Chimica, gomma ecc.
	44.530
	86,9
	2.464
	4,8
	365
	0,7
	278
	0,5
	3.631
	7,1
	0
	0,0
	51.268
	13.227
	25,8

	Commercio
	343.138
	81,5
	60.352
	14,3
	965
	0,2
	819
	0,2
	15.939
	3,8
	11
	0,0
	421.224
	205.329
	48,7

	Credito e assicurazioni
	87
	3,3
	1.869
	71,3
	473
	18,0
	143
	5,5
	49
	1,9
	1
	0,0
	2.622
	1.317
	50,2

	Edilizia
	184.767
	92,3
	3.096
	1,5
	62
	0,0
	72
	0,0
	12.110
	6,1
	1
	0,0
	200.108
	2.809
	1,4

	Estrazione e trasformazione minerali
	20.608
	89,6
	909
	4,0
	126
	0,5
	85
	0,4
	1.267
	5,5
	0
	0,0
	22.995
	2.136
	9,3

	Legno e mobili
	27.857
	88,0
	955
	3,0
	15
	0,0
	14
	0,0
	2.801
	8,9
	0
	0,0
	31.642
	5.169
	16,3

	Metallurgia e Meccanica
	139.793
	85,2
	10.997
	6,7
	894
	0,5
	670
	0,4
	11.794
	7,2
	0
	0,0
	164.148
	21.394
	13,0

	Servizi
	16.775
	75,8
	2.655
	12,0
	11
	0,0
	30
	0,1
	2.636
	11,9
	28
	0,1
	22.135
	12.062
	54,5

	Tessile e abbigliamento
	53.042
	89,2
	1.595
	2,7
	48
	0,1
	55
	0,1
	4.740
	8,0
	0
	0,0
	59.480
	28.432
	47,8

	Trasporti e comunicazioni
	56.290
	94,0
	2.782
	4,6
	128
	0,2
	99
	0,2
	233
	0,4
	331
	0,6
	59.863
	7.546
	12,6

	Varie
	8.740
	84,6
	956
	9,3
	98
	0,9
	70
	0,7
	462
	4,5
	0
	0,0
	10.326
	2.512
	24,3

	TOTALE
	937.522
	85,1
	98.077
	8,9
	3.333
	0,3
	2.526
	0,2
	59.408
	5,4
	427
	0,0
	1.101.293
	321.154
	29,2
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ITALIA. Retribuzioni medie annue dei lavoratori non comunitari per settori e regioni di residenza (2003)

	Regioni
	Lavoratori agricoli
	                    Lavoratori autonomi
	Lavoratori dipendenti
	Lavoratori domestici
	Totale

	
	
	ART 
	CDCM 
	COM 
	TOTALE
	
	
	

	
	v.a.
	Retr. Media
	v.a.
	Retr. Media
	v.a.
	Retr. Media
	v.a.
	Retr. Media
	v.a.
	Retr. Media
	v.a.
	Retr. Media
	v.a.
	Retr. Media
	v.a.
	Retr. Media

	Friuli v. G.
	951
	5.162
	1.089
	14.174
	15
	7.881
	701
	14.495
	1.805
	14.246
	31.628
	12.174
	4.732
	5.189
	39.116
	11.254

	Veneto 
	4.500
	7.044
	4.246
	13.087
	84
	8.303
	1.936
	12.805
	6.266
	12.936
	138.290
	11.802
	25.757
	5.423
	174.813
	10.780

	Lombardia 
	2.901
	5.937
	6.273
	12.798
	31
	8.409
	4.296
	14.920
	10.600
	13.645
	244.223
	11.714
	65.617
	5.108
	323.341
	10.385

	Trentino A.A.
	3.565
	3.582
	581
	15.713
	36
	7.608
	368
	12.783
	985
	14.322
	30.157
	11.423
	3.378
	5.357
	38.085
	10.226

	Piemonte 
	2.671
	5.997
	2.819
	12.172
	60
	8.816
	1.633
	12.040
	4.512
	12.080
	79.246
	11.397
	26.540
	5.238
	112.969
	9.850

	Emilia r. 
	7.177
	6.821
	4.869
	12.334
	42
	11.141
	1.922
	12.764
	6.833
	12.448
	108.081
	11.163
	29.986
	5.064
	152.077
	9.813

	Marche 
	1.248
	6.911
	1.159
	12.721
	26
	10.014
	553
	13.653
	1.738
	12.977
	32.884
	10.486
	7.465
	5.032
	43.335
	9.544

	Val d’Aosta
	177
	8.165
	52
	13.872
	1
	6.522
	56
	12.497
	109
	13.098
	1.945
	10.294
	405
	5.493
	2.636
	9.529

	Toscana 
	3.819
	6.200
	3.804
	11.615
	60
	7.998
	1.701
	13.640
	5.565
	12.195
	73.969
	9.815
	24.643
	4.917
	107.996
	8.692

	Umbria 
	1.292
	6.240
	667
	11.831
	15
	8.692
	283
	11.588
	965
	11.711
	16.656
	10.375
	7.013
	4.706
	25.926
	8.685

	Abruzzo 
	1.368
	5.757
	400
	11.245
	8
	7.985
	270
	10.784
	678
	11.023
	13.575
	9.571
	4.183
	4.434
	19.804
	8.272

	Sardegna 
	239
	4.774
	88
	11.519
	9
	8.199
	243
	12.234
	340
	11.942
	4.177
	9.258
	1.202
	4.403
	5.958
	8.252

	Liguria 
	743
	5.190
	1.048
	11.532
	17
	8.046
	700
	12.246
	1.765
	11.782
	21.016
	9.785
	12.657
	5.308
	36.181
	8.222

	Molise 
	193
	5.409
	27
	10.321
	2
	3.591
	44
	9.212
	73
	9.468
	1.447
	9.276
	456
	4.846
	2.169
	8.007

	Lazio 
	3.324
	5.175
	1.534
	11.069
	18
	6.616
	1.594
	11.841
	3.146
	11.435
	82.757
	10.598
	71.268
	4.451
	160.495
	7.772

	Puglia 
	3.844
	5.028
	198
	11.062
	4
	11.172
	341
	11.878
	543
	11.575
	15.977
	9.259
	4.685
	4.450
	25.049
	7.760

	Basilicata 
	607
	4.784
	28
	10.100
	3
	9.401
	66
	9.440
	97
	9.629
	2.154
	9.244
	747
	4.369
	3.605
	7.493

	Sicilia 
	6.388
	4.544
	174
	10.547
	5
	7.955
	379
	11.651
	558
	11.274
	18.259
	9.375
	11.226
	4.282
	36.431
	6.988

	Campania 
	2.509
	4.475
	210
	10.633
	16
	7.849
	524
	11.998
	750
	11.527
	29.388
	9.073
	23.959
	4.378
	56.606
	6.914

	Calabria 
	1.431
	4.392
	111
	11.102
	4
	4.907
	221
	11.315
	336
	11.168
	8.721
	8.743
	6.083
	4.529
	16.571
	6.870

	Prov. assente
	952
	2.909
	58
	10.616
	-
	-
	54
	12.468
	112
	11.509
	7.558
	9.981
	281
	4.762
	8.903
	9.080

	TOTALE
	49.899
	5.532
	29.435
	12.420
	456
	8.515
	17.885
	13.138
	47.776
	12.652
	962.108
	11.036
	332.283
	4.871
	1.392.066
	9.423
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ITALIA. Prestazioni non pensionistiche in pagamento in Italia a cittadini non comunitari (31.12.2003)

	Categoria della prestazione
	Numero interventi
	% sul totale

	Indennità di disoccupazione non agricola
	42.454
	29,5

	Indennità di disoccupazione in edilizia
	2.583
	1,8

	Indennità di disoccupazione agricola
	43.147
	30

	Pagamenti per lavori socialmente utili
	237
	0,2

	Indennità di mobilità
	4.538
	3,2

	Pagamenti della Cassa integrazione guadagni
	50.990
	35,4

	Totale
	143.949
	100,0
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ITALIA. Pensioni Inps in pagamento in Italia a cittadini nati all’estero  (1.1.2006) 

	Categoria Pensione
	Numero
	Età Media
	Importo Medio (in euro)
	% sul Totale

	Vecchiaia
	95.843
	72,1
	910 
	42,4

	Invalidità
	19.162
	70,6
	506
	8,5

	Superstiti
	58.033
	72,6
	533
	25,7

	Invalidità civile
	34.328
	57,9
	431
	15,2

	Assegno sociale
	18.409
	74,9
	400
	8,1
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